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Versò un accordo Damasco-Tel Aviv sulla separazione delle truppe ? 

In cambio il presidente siriano chiede il ritorno di 170 mila profughi nei villaggi del Golan - Golda 
Meir formerà un governo di minoranza - Completato lo sgombero della riva ovest del Canale di Suez 

Intervista a Dawson 

reremo 
la nostra 

Ferme dichiarazioni del leader comunista 
cileno prigioniero nell'isola antartica 

t ..\\--l^.t'.-:'l 

' ' BEIRUT, 21 'k-
Il giornale libanese Al Bay-

rak pubblica oggi un'intervi
sta del presidente siriano As-
sad (che si trova ora nella cit
tà pakistana di Labore, insie
me con Feìsal, Bumedlen, Sa-
dat, Gheddafl ed altri capi di 
stato africani ed asiatici per 
partecipare al vertice islamico 
che si apre domani). 

Nell'intervista Assad ha det
to fra l'altro: «Non solo sia
mo pronti a trasmettere a 
Lsraele l'elenco del prigionie
ri di guerra israeliani, ma an
che a rimpatriarli, purché 
Israele rispetti la convenzio
ne di Ginevra, cioè consenta 
il ritorno dei 170 mila profu
ghi siriani nei villaggi sulle 
alture di Golan ». 

Assad ha smentito che i pri
gionieri israeliani siano mal
trattati. « Essi — ha detto — 
sono trattati il più umana
mente possibile ed anche me
glio di quel che è previsto 
dalle convenzioni di Ginevra. 
Essi sono stati visitati da 
giornalisti stranieri, che han
no pubblicato In merito arti
coli e fotografie». 

Assad ha anche espresso pes
simismo sulla possibilità che 
le trattative di pace abbiano 
esito positivo, ma dall'insieme 
dell'intervista gli osservatori 
hanno tratto l'impressione che 
si vada verso un accordo sul
lo sganciamento delle forze 
israeliane e siriane sul Golan. 
Per fare da mediatore • fra 
Damasco e Tel Aviv, come si 
sa, Kissinger giungerà in Me
dio Oriente la settimana pros
sima. Si dice che il segretario 
di Stato americano sì recherà 
prima in Sirla, e quindi in 
Israele, recando con sé «mol
to probabilmente » la lista del 
prigionieri israeliani chiesta 
da Golda. Meir prima di dare 
avvio al negoziato. 

TEL AVIV, 21 :• 
Golda Meir formerà un go

verno di minoranza, che avrà 
l'appoggio di 51 deputati del 
Partito laburista, di tre depu
tati arabi di una lista affiliata 
ai laburisti e di quattro depu
tati del Partito liberale indi
pendente. Il Partito nazionale 
religioso (dieci deputati) ha 
rifiutato di far parte del go
verno, perché gli altri partiti 
non accettano che le conver
sioni all'ebraismo siano, effet
tuate solo attraverso il rito 
ortodosso, come prescritto dal 
rabbino capo d'Israele. - -

La Meir disporrebbe quindi 
soltanto di 58 voti sii 120. Tut
tavia, su questioni di grande 
importanza per la pace, come 
per esempio un eventuale ac
cordo con la Siria sullo sgan
ciamento dei rispettivi eserci
ti, il futuro governo potrà 
contare anche sui tre voti del 
Movimento per i diritti civili, 
sui quattro voti comunisti (del 
Partito Rakha) e sui cinque 

. voti dei religiosi ortodossi. La 
Meir ha lasciato la porta aper
ta ai nazionalreligiosl, riser
vando loro tre portafogli go
vernativi, nella speranza che 
ritornino sulla loro decisione 
negativa. Ma, secondo gli os
servatori, le probabilità che 
tale speranza si concreti sono 

• minime, sicché è possibile che 
ci si avvìi verso nuove ele
zioni. Eventuali negoziati con 
gli arabi per una soluzione 
definitiva del conflitto provo
cherebbero infatti lacerazioni 
all'interno dello stesso Partito 

. laburista. 
Il gen. Dayan (capo della 

corrente laburista Rafi) - ha 
detto, ieri, di essere disposto 
ad « assistere » Golda Meir 
dì 25. 

nella formazione del governo, 
pur non volendo farne parte, 
ma ha aggiunto di ritenere 
che dalla crisi poITUca sì pos
sa uscire solo con nuove ele
zioni. E' una posizione ambi
gua che sembra rivelare nel 
generale l'intenzione di condi
zionare la Meir con pressioni 
e ricatti. Gli osservatori, co
munque, ritengono che la deli
cata situazione interna israe
liana, piena di tensioni e di 
Incognite, non dovrebbe Impe
dire la conclusione di un ac
cordo con la Siria sulla sepa
razione delle truppe, trattan
dosi di un problema stretta
mente tecnico-militare, che 
non coinvolge il futuro assetto 
territoriale, né i rapporti fra 
i due paesi. • . . . - • • • - • • ; 

Da segnalare inoltre che le 
truppe israeliane hanno com
pletato oggi, fra canti di gioia, 
strombazzare di clacson e voli 
di colombe bianche, lo sgom
bero della riva ovest del Ca
nale di Suez. 

• • • • • • • ' 

KUWAIT. 21 
Il leader palestinese Arafat 

ha dichiarato di aver respin
to l'offerta di diventare primo 
ministro della Giordania, nel 
quadro dì una riconciliazione 
fra la resistenza e re Hussein. 
L'offerta gli era stata fatta 
dallo stesso Hussein, attraver
so un intermediarlo. Arafat ha 
detto inoltre di non volersi 
incontrare con Kissinger in 
privato. Sarebbe disposto a 
farlo in pubblico, « in piena 
luce del giorno ». . 

La delegazione comunista italiana è partita per Bagdad 

COMUNICATO CONGIUNTO PCI-BAAS 
La visita della delegazione 

del PCI a Damasco si è con
clusa martedì 19 febbraio con 
la pubblicazione del seguente 
comunicato: 

« Su invito del Partito Baas 
Arabo Socialista, una delega
zione del PCI composta da 
G. C. Pajetta, dell'ufficio poli
tico, da Luciano Barca, della 
Direzione del Partito, da Um
berto Cardia, del C.C. e da 
Remo Salati, della Sezione 
Esteri della Direzione del 
Partito, ha visitato la Repub
blica Araba Siriana dal 16 al 
20 Febbraio. • 

La delegazione è stata rice
vuta dal Segretario Generale 
del Partito Baas Arabo socia
lista Hafez Assad e dal Se
gretario . generale aggiunto, 
Abdallah al Ahmar. 

La delegazione ha avuto 
inoltre colloqui col Presidente 
del Consiglio del Popolo (Par
lamento) Mohammed Ali El 
Alabi. col presidente del Con
siglio dei Ministri Mahmud 
Ayubl, col responsabile del
l'Ufficio Esteri del Baas Yas-
sar Ashkari e col responsabile 
dell'ufficio di organizzazione 
pan-arabo, Baker Yassin, 
membri della Direzione Na

zionale. '' "•' •"•'•'• • ? •'•'•'•• •-'•.•". 
I colloqui fra la delegazio

ne Italiana e la delegazione 
del Partito Baas Arabo socia
lista si sono svolti in una 
atmosfera di amicizia e reci
proca comprensione. Sono sta
te scambiate informazioni sul
l'attività del due Partiti e 
discussi 1 problemi della si -
tuazione intemazionale e in 
particolare quelli del Medio 
Oriente. E' stata sottolinea
ta la ' svolta prodotta dalla 
guerra del 6 ottobre, diretta 
alla liberazione del territori 
occupati nel 1967, dalla va
lorosa resistenza del popolo 
arabo e dalla solidarietà ara
ba per la liberazione delle 
terre occupate e per li ripri
stino dei legittimi diritti del 
popolo arabo palestinese, fino 
all'autodeterminazione. • Tale 
svolta è caratterizzata anche 
da un orientamento positi
vo di sempre più larghi stra- ' 
ti dell'opinione pubblica in
ternazionale * nei ' confronti 
della catisa araba. ' .•••-.•--• 

Appare sempre più neces
sario per assicurare la pace 
e la sicurezza in Europa ga
rantire una soluzione dì pa
ce con giustizia nel Medio 

Oriente e assicurare la colla
borazione fra i popoli del Me
diterraneo arabi ed europei. 
• Nel corso dei colloqui sono 
stati esaminati i rapporti di 
collaborazione fra i due Par
titi ed è stata riaffermata la 
esigenza di estenderli e svi
lupparli e l'opportunità di in
tensificare lo scambio di de
legazioni e di informazioni sul
le questioni dì interesse co
mune al fine di far avanzare 
la causa della libertà e della 
pace nel mondo e di raffor
zare 11 fronte di lotta contro 
l'Imperialismo e la • politica 
espansionistica ed aggressiva 
israeliana ». 

La delegazione del PCI du
rante 11 suo soggiorno in Si
ria si è Incontrata con le va
rie forze politiche che com
pongono Il fronte Nazionale: 
con 1 compagni comunisti e 
socialisti. . . , . - . 
• Successivamente - ha '- avuto 

colloqui con i rappresentanti 
della Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina e 
con quelli del Fronte di Li
berazione del ' Golfo Arabico. 

La delegazione italiana ha 
poi raggiunto, .mercoledì, 
Bagdad. >. » 

Iniziata con un discorso di Echeverria la conferenza di Città del Messico 

L'America Latina discute il 
delle relazioni con gli Stati Uniti 
All'ottimismo di Kissinger si contrappone una volontà di modificare i rapporti di dipendenza I ministri degli 
esteri dei 24 paesi del sub-continente hanno raggiunto un atteggiamento unitario sui maggiori problemi 

Dal nostro corrispondente 
'••'.''•.:/ .£-•••-' L'AVANA, 21 '. 

Con ; un discorso del • pre
sidènte Luis; Echeverria, se
guito dall'intervento del se
gretario di Stalo Kissinger, è 
iniziato oggi a. Città del Messi
co, nella sede' del ministero 
degli Esteri a.Piazza Tlatelol-
co, il confronto fra America 
Latina e Stati Uniti. La riu
nione fra i ventiquattro mi
nistri degli esteri latino-ame
ricani e Kissinger si svolge 
a porte chiuse e si protrarrà 
fino a sabato: solo allora si 
potrà concretamente valuta
re - cosa in realtà siano la 
«nuova comprensione», - il 
«nuovo spirito », « la nuova in
terdipendenza fra le nazioni 
dell'emisfero» di cui ha par
lato Kissinger ieri, al suo ar
rivo a Città del Messico. 
• Fin dal suo arrivo, il segre

tario di Stato, ha avviato una 
serie di colloqui bilaterali che, 
secondo alcuni osservatori, do
vrebbero servirgli a mitigare 
le richieste continentali, pro
mettendo forse condizioni di 
favore ad ogni singolo interlo
cutore. Ma, anche se differen
ze. • spesso notevoli, esistono 
fra le varie delegazioni sugli 
argomenti in discussione, è già 

Per colloqui con i dirigenti italiani 

Il premier libico 
giunto ieri a Roma 

E* arrivato ieri sera a Roma, 
in visita ufficiale, il primo mi
nistro della Repubblica Araba 
di Libia. Abdel Salam Jallud. 
All'aeroporto di Ciampino. dove 
il suo aereo è atterrato alle 
16,50. l'ospite è stato accolto dal 
presidente del Consiglio on. Ru
mor. dal ministro dell'industria 
De Mita e dal ministro delle 
partecipazioni statali GulloUi. 
Dal canto suo, Jallud è accom
pagnato dai ministri delle tele
comunicazioni Ben Amer. della 
industria El Thali e dell'econo
mia El Sherif e dal sottosegre
tario al petrolio El Muntasser. 

E' la prima volta che un pri
mo ministro libico compie una 
visita in Italia. Domani — oltre 
ad iniziare i colloqui con l'on. 
Rumor e coi ministro degli e-

Solgenizin 
ho deciso 

di stabilirsi 
in Norvegia 

• ZURIGO. 21 
Fritz Heeb, l'avvocato di 

Aleksandr Solgenizin, ha an
nunciato che lo scrittore si sta
bilirà in Norvegia, ma non sa 
ancora quando. « E* stato chie
sto un visto alla Norvegia, ha 
detto Heeb. Solgenizin ha 
sempre pensato di stabilirsi 
in quel paese, ma non ha an
cora deciso quando andare». 
'" Solgenizin, giunto nella 
RFT il 13 febbraio, si trova 
dal 15 febbraio in Svizzera, 
ospite ' dell'avvocato Heeb, 

Zurigo, ••>• \ -- -

steri Moro — Jallud sarà rice
vuto dal Capo dello Stato. La 
visita si potrarrà fino a lune
dì 25. , 

Per la lunga vicenda dei rap
porti fra i due paesi e per il 
momento intemazionale in cui 
avviene, questa visita del Pre
mier libico a Roma acquista 
un interesse del tutto partico
lare. Nei colloqui si parlerà 
sicuramente di petrolio, ma sa
ranno toccati anche i temi più 
vasti della pace nel Mediterra
neo. della crisi mediorientale, 
dei rapporti fra CEE e mondo 
arabo. 

Nel brindisi pronunciato ieri 
sera al banchetto offerto dal 
governo italiano all'ospite libi
co, Rumor ha accennato fra 
l'altro all'opportunità che < Ita
lia e Libia intraprendano una 
azione coordinata nei confrón
ti dei grandi problemi inter
nazionali >, ha auspicato una 
sempre più vasta area di col
laborazione fra i due paesi an
che in settori « finora non suf
ficientemente esplorati ». . ha 
parlato dell'esigenza di avviare 
«un dialogo di insieme.fra le 
due rive del Mediterraneo », 
per realizzare « una cooperazio
ne euroaraba rispondente al rap
porto di complementarità eco
nòmica ed ai-legami storici e 
culturali - esistenti . fra i due 
gruppi ». 

Al banchetto in onore di Jal
lud erano presenti oltre a mol
ti ministri e sottosegretari, an
che esponenti del mondo indu
striale, fra cui l'aw. Gianni 
Agnelli, l'ing. Girotti, ; l'ing. 
Agusta. 

- Questa sera, in previsione dei 
colloqui che avrà domani ' con 
Jallud. Rumor ha presieduto 
una riunione, a Palazzo Chigi, 
con i ministri Moro, GulloUi e 

-De Mita, .•--•. . • : -'- • • .J 

fatto interessante che il lun
go lavoro preparatorio abbia 
permesso di raggiungere uri i 
minimo di unità sui proble
mi chiave:, cioè la necessità 
di modificare le relazioni con' 
il potente Stato americano 
del nord, di% dare un caratte
re regionale^ il più possibile 
unitario ai problemi dei paesi 
latino-americani, con la pro
spettiva di un allargamento 
delle relazioni ad altre comu
nità regionali, di garantirsi 
una maggiore autonomia 

Pur senza attendersi risul-
• tati spettacolari, si ritiene 
quindi che Kissinger non po
trà eludere la realtà nuova 
che si è creata nel continente 
e la volontà di cambiare, , 

Questa volontà della mag
gioranza dei paesi del conti
nente latino-americano si • ri
flette, sostanzialmente nei cin
que punti proposti dal Messico 
come base per la dichiara
zione finale. In essi si chie
de che gli USA eliminino de
finitivamente dalle loro re
lazioni con - l'America • Lati
na le misure coercitive di ca
rattere economico; che sia 
elevata la quota della per
centuale del reddito lordo sta- ' 
tunitense destinato all'assisten
za al Sud America; che si 
solleciti la conclusione da par
te delì'ONU dello studio sulle 
imprese sovranazìonali e che 
comunque queste siano obbli
gate a rispondere pienamen
te alle leggi del paese in cui 
operano; che la cooperazione 
per lo sviluppo offerta dagli 
USA si basi sull'assoluto ri
spetto del principio di ugua
glianza. che scompaia il con
cetto di «assistenza tecnica» 
e « assistenza finanziaria» con
dizionate da fattori politici; 
infine che gli USA si assu
mano una maggiore respon
sabilità • nella cooperazione 
per lo sviluppo, rispondendo 
alle richieste più volte for
mulate dall'America Latina, 
liberalizzando il commercio 
continentale. 

Altro grosso problema su 
cui, nonostante non figuri in 
agenda, si accentrerà il di
battito, è rappresentato dal
la questione di Cuba. Ieri il 
ministro degli Esteri dell'Hon
duras, dopo - aver criticato 
il blocco imposto nel 1961 da
gli USA. ha annunciato la 
disposizione del suo paese sd 
allacciare normali relazio
ni diplomatiche con l'Avana. 
E c'è un folto gruppo di pae
si che chiederanno la sop
pressione del blocco. 

Ce ' infine da rilevare che 
un altro - punto, • non certo 
secondario, su cui i venti
quattro ministri latino-ame
ricani si sono trovati d'ac
cordo è stato — come annun
ciato ieri sera — quello della 
composizione .della commissio
ne che dovrà redarre,, con .un 
rappresentante USA, la dichia
razione conclusiva della con
ferenza, che già da ora vie
ne chiamata «Carta di Tlate-
Iolco» La commissione tara 
composta da Argentina, Brasi
le e Perù, per l'America del 
Sud,, da Panama tmrappre
sentanza dei paesi centro-
americani, dalla Guyana, a no
me della zona dei Caraibl, e 
dal Messico in veste di orga
nizzatore della conferenza. Ad 
eccezione del Brasile, si tratta 
di paesi che hanno mostrato 
di essere gelosi della propria 
indipendenza, manifestando 
più volte negli ultimi tempi 
e in diversa misura opposizio
ne alla politica statunitense 

Ilio Gtoffredi 

Sulla politica energetica . . 

CEE: incertezze 
riunione di 

WASHINGTON, 21J 

Gli Stati Uniti, hanno an-, 
nunciato oggi di aver propo-. 
sto che la prima riunione del 
« gruppo di coordinamento » 
sui problemi energetici sia 
tenuta in questa città, all'ini
zio della prossima settimana, 
probabilmente nei giorni. 26 ' 
e 27 febbraio. Alla riunione 
(lo ha reso noto il ministro 
degli esteri francese Jobert) 
non parteciperà * la Francia; 
forse neppure in qualità di 
• osservatore». D'altro canto, 
il presidente della commis
sione esecutiva della CEE, 
Orioli, ha sottolineato a To
kio, dove si trova in visita. 
che neppure la Comunità può 
essere rappresentata come ta
le, dal momento che essa 
prende le sue decisioni. al
l'unanimità. : ^ - ; • . • • 

Si conferma cosi la spac
catura verificatasi fra i nove 
paesi • della CEE alla confe
renza di Washington dei tre
dici paesi capitalistici mag
giori consumatori di petrolio, 
quando il rappresentante' del 
governo francese si rifiutò 
di firmare alcuni punti del 
comunicato finale della Con
ferenza. In particolare la 
Francia, forte della posizione 
comune assunta in precedenza 
dal Consiglio dei ministri del
la CEE, si rifiutò di dare il 
suo accordo a qualsiasi for
ma di «istituzionalizzazione» 

della conferenza, attraverso 
la creazione di organismi sta
bili dei paesi consumatori. -
•• La. inferenza-che'era stata 
giudicata, non solo dalla Fran
cia, «pericolosa» per il man
tenimento di rapporti equi 
con i paesi produttori, si con
cluse, malgrado ciò, con la 
creazione di un « gruppo di 
coordinamento» per le que
stioni energetiche: una strut
tura stabile di rapporti ira 
1 paesi consumatori capitali
stici, quindi, anche se uffi
cialmente a livello di «esper
ti». Il gruppo dì coordina
mento . dovrebbe cercare, fra 
l'altro, di preparare un in
contro con i paesi arabi e 
con gli altri paesi produttori 
di petrolio. 

Secondo informazioni rac
colte a Washington, solo me
tà dei paesi rappresentati al
la conferenza di febbraio (ol
tre a quelli della CEE, il 
Canada e il Giappone) hanno 
già assicurato la loro parte
cipazione ai lavori del «grup
po di coordinamento». 

Sul fronte dei rapporti fra 
Stati Uniti e CEE, si registra 
anche la smentita alle voci 
che Nixon abbia - deciso di 
rinviare il suo progettato viag
gio in Europa, previsto — in 
linea di massima — per il 
prossimo aprile, in coinci
denza con il venticinquennale 
della NATO. . 

Continua la repressione anticomunista 

Nuova ondata d'arresti 
preannunciata in Grecia 

ATENE, 21. 
Dopo l'arresto, avvenuto 

l'altro ieri, di 35 esponenti 
del Partito comunista e della 
organizzazione giovanile co-

- munista, la dittatura militare 
preannuncia per 1 prossimi 

- giorni una nuova ondata di 
arresti. Lo ha detto esplicita
mente un portavoce del go
verno, il quale ha lasciato 
chiaramente intendere che le 
autorità militari intendono 

>«gonfiare» ulteriormente la 
, loro montatura contro U PC 

Le misure repressive e le 
. false accuse contro i dirigenti 
e i militanti del partito e 
della organizzazione giovanile 
sono state denunciate da un 
comunicato dell'ufficio politi
co del Partito, comunista di 
Grecia^ U quale afferma che 
m giunta- « con 11 terrore e 
gli arresti in massa cerca di 
salvare il regime odiato dal 
popolo » e di reagire « alla 
esasperazione esistente nel 
popolo greco e all'intensi fi» 
carsi della lotta popolare con
tro il caro-vita e contro l'or
gia fascista». 

« Se la giunta colpisce non 
particolare rabbia l combat-

tenti del Partito comunista 
di Grecia — prosegue il do
cumento — è perché il par
tito della classe operaia è il 
partito che indica al popolo, 
chiaramente e drasticamente, 
la via di uscita dall'odierno 
caos fascista sia economico 
sia morale »;. la giunta inol
tre «ha paura della politica 
di accordi tra le forze antt-
dittatoriali che applica il PC 
di G. per rovesciare la dit
tatura». « I comunisti ed 1 
lavoratori sanno — afferma 
ancora l'ufficio politico — oiie 
nessun terrore è capace di 
fermare l'azione di avanguar
dia del PC di G. per gli inte
ressi del popolo 

Il Partito chiama dunque 
1 comunisti, la classe operaia, 
1 giovani, e tutto il popolo 
a rispondere all'accentuarsi 
della repressione, lottando 
contro 11 regime « In modo 
più organizzato, più unita
rio », e rivolge «un caldo ap
pello ai partiti . comunisti 
fratelli, alle organizzazioni 
progressiste, alle personalità 
del mondo Intero ad innal
zare un grido di protesta con
tro 11 nuovo Intensificarsi del 
terrorismo fascista». 

RIO DE JANEIRO. 21" 
Il settimanale brasiliano « Vi-

sao » ha pubblicato nel suo 
ultimo numero un'intervista con 
il segretario del Partito comu
nista cileno, Luis Corvalan. rac
colta, esso scrive, ' nell'isola 
Dawson, dove il dirigente co
munista cileno è tenuto prigio
niero. In essa Corvalan riaffer
ma, contro le pretestuose ac
cuse mossegli dalla giunta, la 
piena fedeltà del ' suo operato 
alla Costituzione cilena e la sua 
fede . nella e indistruttibilità » 
delle idee rivoluzionarie. •"." <• 

L'inviato di « Visao ». Antonio 
Alberto Prado, riferisce di aver 
parlato con Corvalan per due 
ore, alla presenza di militari 
armati, nella desolata isola del 
sud trasformata dalla giunta in 
campo di concentramento. 

« Quando Luis Corvalan è usci
to dalla baracca nella quale è 
alloggiato con altri detenuti — 
egli racconta — si è fatto im
provvisamente un profondo si
lenzio tra i militari che mi cir
condavano. Tuttavia, non ho vi
sto net militari alcun segno di 
minaccia o di • odio, soltanto 
quelli • di una profonda curio
sità. Corvalan è venuto verso 
di noi con passo fermo e de
ciso. Chiesi al senatore se po
tevo intervistarlo, ed il coman
dante del campo. Fellay, fece 
un segno : di assenso. Il •' mio 
colloquio con il leader comuni
sta si è svolto alla presenza dei 
militari armati». tv ... • 

Chiesto se sia stato messo al 
corrente del fatto che nel mon
do intero si è andata svolgen
do una campagna d'opinione 
pubblica perché gli fosse sal
vata la vita, ' Corvalan ha ri
sposto di no. e Le notizie — ha 
detto — non giungono qui. Tut
tavia ciò non mi sorprende af
fatto. La solidarietà internazio
nale è sempre stata una tra
dizione tra i comunisti e non 
solo tra i comunisti. Liberali : 
degni di questo nome, in tutto ' 
il mondo, hanno un prorondo 
rispetto per il sentimento di so
lidarietà umana. Il presidente '.' 
Lincoln, per esempio, aveva sa
lutato la costituzione della pri
ma internazionale socialista co
me un atto di manifestazione di 
questa solidarietà dei proletari ». 
- Circa notizie secondo cui la 
sua famiglia sarebbe stata sot
toposta a pressioni per costrin
gerlo a consegnarsi alla poli
zia, Corvalan afferma che non 
crede e che comunque qualsia
si ricatto in questo senso sa
rebbe stato inefficace. Egli ag
giunge poi che suo figlio è de
tenuto a Chacabuco. in un cam
po di concentramento e che è 
stato sottoposto a torture per 
il solo fatto di essere suo figlio. 
Corvalan precisa quindi che fu 
catturato il 27 settembre, sor
preso in una casa, a Santiago 
nella quale si nascondevate Non 
mi sono consegnato ai miei car
cerieri. . Non mi sono arreso. 
Mi hanno trovato». >.'",•-••• 

Parlando delle accuse mosse 
nei suoi confronti, Corvalan ha 
detto di ignorare quali possano 
essere. Ma, che qualche tempo 
fa, «venne qui in quest'isola 
un signore incaricato di svol
gere un'inchiesta sulle frodi fi
scali che, apparentemente, s'in
tende attribuirmi. Ma non po
tranno mai imbastire una soli
da accusa nei miei confronti ». 

1 Sulla sorte del partito comu
nista cileno egli ha dichiarato: 
« Non ho alcuna ' informazione 
su ciò che succede... Ma quei 
signori si ingannano se pensano 
che possono farla finita con il 
marxismo. L'ideologia del co
munismo è indistruttibile ». 
- Richiesto quindi di pronunciar
si su - cosa potrà riservare il 
futuro al Cile. Corvalan ha 
detto: ,•:<••'/-'-"••.•' •'--.'-'•;#•• ,<.-.••. 
': « Credo che tutto ciò sia tran
sitorio. S'ingannano coloro i qua
li pensano che ciò possa dura
re definitivamente. Ho la fer
ma convinzione che. al termine 
di questo tunnel buio, ricupere
remo la nostra libertà e che i 
lavoratori potranno finalmente 
occupare nella ' storia il posto 
che spetta loro. Ma è prema
turo fare pronostici in questo 
momento. Comunque, 'gli usur
patori del potere, dove possa
no trovarsi, non debbono mai 
dimenticare che la vita -pre
senta molte varianti. Farebbe
ro uno sbaglio grave se Io di
menticassero ». 

Sulle condizioni di vita nel
l'isola Dawson, egli ha detto: 
e Ci è vietato parlare eoo i sol
dati. Le condizioni che ci ven
gono imposte sono molto se
vere. Le abitazioni non sono 
ancora terminate, ed alcuni pri
gionieri si trovano in cattivo 
stato di salute. L'alimentazione 
è pessima >. Quindi Corvalan 
ha parlato delia sua vita do
po il colpo di stato: « Non temo 
per me. Amo la vita, ma non 
ho paura della morte, se do
vesse essere necessario cadere 
per la mia causa. Quando ero 
prigioniero nella scuola militare 
di Santiago, rimasi isolato per 
56 giorni, accusato di alto tra
dimento della patria. Tuttavia 
mai ho preso in considerazio
ne dò». 

Gradimento cinese per 
l'ambasciatore del Cile 

PECHINO. 21 
Il governo cinese ha espresso 

il suo gradimento per la nomina 
del nuovo ambasciatore dei re
gime golpista cileno a Pechino, 
il * generale a riposo Herman 

"Hiriat Lavai. L'ambasciatore del 
governo di Unìdad Popular, Ar
mando Uribe era stato destitui
to dalla giunta e aveva lascia
to la Cina in ottobre; da allora 
l'ambasciata era tenuta da un 
incaricato d'affari invialo da 
Santiago. La richiesta di gra
dimento per il nuovo ambascia
tore era stata presentata dalla 
giunta di Santiago in dicembre. 

Richiesta dì prezzi politici 
(Dalla prima pagina) . 

soggiunto, "•• costituiscono - la 
conferma di un indirizzo « for-
temente deflazionistico » che 
va prevalendo nel governo, ' e 
che . è « inaccettabile per il 
sindacato». . . . 

Rufino (UIL), dal canto suo, 
ha affermato che il processo 
Inflazionistico viene alimenta
to con atti che rischiano dì 
far pagare alla povera gente 
la crisi, « in termini di aumen
to dei'prezzi e di minacce al
l'occupazione ». -• Spandonaro 
(CISL) ha rilevato che gli in
terventi sul prezzi, senza ga
ranzie di modificazione e di 
efficienza degli strumenti di 
controllo statale, a non posso
no che trovarci fortemente 
critici». Secondo il segreta
rio confederale della , CISL, 
anche le poche indicazioni che 
egli giudica positivamente del 
Consiglio dei ministri (limita
zioni del traffico nel centri 
storici, politica degli Incenti
vi) «diventano inaccettabili, 
poiché mancano di criteri-
guida », cioè risentono dell'as
senza di una chiara indicazio
ne di volontà politica da par
te del governo. .-•>-?. -.. , 

- Sulle decisioni del Consiglio 
dei ministri la Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni (PLC) ha diffuso 
Ieri un comunicato unitario. 
I rincari decisi, afferma, deno
tano « un preoccupante orien
tamento deflazionistico, attra
verso la contrazione del con
sumi». Perciò, sostiene la Fe
derazione delle costruzioni, lo 
sciopero del 27 deve confer
mare la volontà del movimen
to sindacale di Imprimere alla 
situazione una svolta, «solle
citando il governo a procedere 
a iniziative adeguate per il so
stegno dell'occupazione, il con
tenimento dei prezzi, il rilan
cio degli investimenti gover
nativi nelle opere pubbliche e 
nelle infrastrutture sociali » 
(a cominciare dalla casa e dal
l'edilizia pubblica). 

u n nei 
nu. r\JI j d u e grUppi parla
mentari socialisti hanno di
scusso ieri le decisioni • del 
governo e gli ultimi sviluppi 
della situazione politica. I se
natori hanno approvato un 
breve comunicato con il quale 
si esprime «viva preoccupa

zione» per le ansie e le atte
se, «spesso deluse, che si Bo
no venute accumulando nel 
quadro politico e che turba
no la grande maggioranza de
mocratica del Paese». , 
' I deputati socialisti, presen
te De Martino, hanno discus
so una relazione dell'ori. Ma-
rlotti, presidente del gruppo. 
Secondo Marlottl, il governo 
dovrebbe fare «poche, pochis
sime cose essenziali, ma farle 
Ì7i difesa dell'occupazione e 
del salari ». Oli ultimi aumen
ti decisi dal governo, ha sog
giunto Marlottl, «non hanno 
certo entusiasmato i deputa
ti: socialisti ». « Essi — ha pre
cisato — vogliono essere con
vinti che questo aumento del
la benzina era inevitabile so-
prattutto perché nella • sede 
competente sembra sia stato 
accertato che il costo, del greg
gio raffinato dalle compagnie 
Integrate è di lire 49 mila la 
tonnellata di fronte al costo 
richiesto dall'Unione petrolife
ra in lire 66 mila. Per ritro
vare la fiducia nell'opinione 
pubblica, bisogna parlare al 
Paese, spiegare la .propensione 
all'aumento del prezzi » e dire 
quali meccanismi', si intende 
adottare contro, gli imbosca
menti. Ciò non significa, ha 
detto Marlotti, «venir meno 
al senso di responsabilità nel 
sostenere l'attuale governo, 
non significa porre in atto re
conditi disegni di crisi », ma 
soltanto stimolare e sollecitare 
l'attuale governo. ... ;.';.,. 

Nel corso della discussione 
è Intervenuto, tra gli altri, il 
ministro del Bilancio, Giollt-
ti, il quale ha detto che il 
governo, nel decidere sul prez
zi interni del prodotti petro
liferi, ha considerato soltanto 
«quegli aggravi del costo che 
derivavano direttamente dal 
maggiori introiti del paesi 
produttori, onde evitare che 
la modificazione dèi prezzi del 
greggio sul mercato interna
zionale costituisse un'occasio
ne •• per un ampliamento del 
margini degli operatori del 
settore». Il ministro ha sog
giunto, che, per la prima vol
ta, è stata compiuta una « in
dagine analitica» sulla «strut
tura dei costi del greggio e 
sulle condizioni di approvvi
gionamento ». • . • „ 

De Martino, intervenendo 
nel dibattito, ha detto che la 

situazione economica è diffì
cile, ma «non catastrofica». 
Per farvi fronte, i socialisti 
avevano proposto l'adozione 
del prezzi politici per i generi 
di prima necessità, «ma non 
sono riusciti ad ottenerli », ed 
hanno dovuto sottoscrivere il 
compromesso dei 100 miliardi 
per 11 fondo destinato agli 
acquisti all'estero ' per « non 
aggiungere una crisi politica 

i alle crescenti difficoltà del 
Paese». In questo momento, 

' ha detto De Martino, « la pri
ma preoccupazione riguarda 
la salvaguardia del regime de
mocratico e delle Istituzioni: 
per questo occorre porre rime
dio coraggiosamente ai mali 

< della nostra democrazia e del
la vita del partiti, e da que
sto lato i socialisti hanno 
molto da fare ». ; ' 

Per la giornata di oggi è 
stata convocata la segreteria 
del PSI. 

LA MALFA 
L.H I I H U H , ^ La M a l f a f 
nella sua qualità di segretario 
del PRI, ha preso parte Ieri 
sera a un Incontro-stampa te
levisivo. Rispondendo alle do
mande del giornalisti Coppola 
{Rinascita), -• Ghlrelll e Zap-
pulll, ' l'esponente repubbli
cano ha difeso la lìnea di po
litica economica cui si è sem
pre ispirato (« politica del red
diti » ecc.). Interrogato sul-
1 ' « affare » del petrolio, La 
Malfa ha ammesso l'esistenza 
del finanziamenti. «Noi, Par
tito repubblicano — ha det
to —, abbiamo ricevuto finan
ziamenti • sulla base collet
tiva ». Egli ha soggiunto di 
rispondere personalmente di 
questi finanziamenti, dei qua
li ha detto di non conoscere 
« i condizionamenti ». Per « fi
nanziamento collettivo» ha 
precisato di Intendere un « fi
nanziamento che ha riguar
dato diversi partiti ». Il mi
nistro del Tesoro ha ammesso 
anche il ricatto dei petrolieri 
(« Si tratta di società estere 
che se non vogliono portare 
benzina In Italia non possono 
essere obbligate»). H mini
stro, infine, ha detto di avere 
molte difficoltà per il bilancio 
statale, ma — ha soggiunto —, 
« nella situazione • che • si è 
creata, questa è una maniera 
di uscire da uno stato di ver
gogna e di mortificazione ». 

La commissione inquirente 
(Dalla prima pagina) 

sidente, on. Francesco Catta
nti, la commissione ha affi
dato allo - stesso presidente 
Cattanei, coadiuvato dai vice
presidenti Alessandro Reggia
ni e Ugo Spagnoli, l'incarico 
di riferire sul merito, con 
ogni possibile • sollecitudine, 
per le conseguenti decisioni. 
La prossima seduta è prevista 
per venerdì 1° marzo ». 

Dunque il presidente e 1 
vicepresidenti hanno esatta
mente dieci giorni di tempo 
per vagliare tutti gli atti rac
chiusi in '• diciotto fascicoli. 
alti 30 centimetri e pesanti 
complessivamente 5-6 chili, e 
illustrare al membri - della 
commissione - quali elementi 
deporrebbero contro questo o 
quel ministro o ex ministro. 
I • pretori di Genova, l'altro 
ieri, hanno affermato di non 
aver fatto dei nomi né indi
viduato il tipo di reato per 
il quale ministri dovrebbero 
essere chiamati a rispondere, 
eventualmente, davanti alla 
Corte Costituzionale (allarga
ta come vuole la Costituzione 
a 16 membri tratti a sorte da 
un elenco di cittadini aventi 
i requisiti per l'eleggibilità .a 
senatore che il Parlamento 
compila ogni nove anni). In 
effetti sembra che nella re
lazione che accompagnava 
gli atti i magistrati Almeri-
ghi. Sansa e Brusco non ab
biano fatto nomi. -

Tuttavia negli ambienti par
lamentari si afferma che nei 
fascicoli trasmessi dai pretori 
i nomi dei ministri sui quali 
si deve indagare ci sono e si 
specificano per alcuni anche 
i reati dei quali potrebbero 
essersi macchiati e cioè cor
ruzione passiva, abuso d'uf
ficio. interesse privato e falso. 

Intanto, ieri, si è appreso , 
in via ufficiosa che l'aggiunto 
del procuratore capo di Ro
ma, Bracci, si è recato alla , 
Camera dei Deputati e ha 
preso . contatti con il presi
dente della commissione in
quirente Cattanei. L'incontro 
è stato determinato - soprat
tutto dal fatto che copie de
gli atti consegnati al Parla
mento stanno per giungere 
anche alla procura della Re
pubblica di Roma (ammesso 
che non siano già giunte) e 
che in tali documenti sono 
ipotizzati reati che sarebbero 
stati commessi da persone che 
non sono uomini di governo 
e delle quali pertanto si deve 
occupare la magistratura ordi
naria. -

Ora è chiaro, si dice negli 
ambienti giudiziari romani, 
che questa parte, diciamo cosi 
normale, dell'inchiesta po
trebbe ' pregiudicare quella 
condotta dalla commissione 
inquirente parlamentare ed è 
quindi opportuno stabilire un 
accordo di massima almeno 
sui tempi in cui dovranno ope
rare i due organi. - -• - -

D'altra parte la procura si ' 
trova già di fronte ad alcuni 
atti che deve compiere urgen
temente, sempre in relazione 
a questa parte dell'inchiesta. 
Ad esempio deve occuparsi di 
Carlo Cittadini e Gregorio 
Archidiacono, 1 due personaggi 
raggiunti da un mandato di 
arresto spiccato dai pretori 
genovesi alla vigilia della tra
smissione degli atti alla pre
sidenza della Camera. Per Cit
tadini, funzionario dell'Unione 
petrolifera e della Esso, l'ar
resto è già stato eseguito ed 
ora egli si trova rinchiuso nel 
carcere di Rebibbia dove ieri 
è stato interrogato dal sosti
tuto procuratore dottor Pia
nura alla presenza dell'avvo
cato. il professor Giuseppe Sa
batini. 

Note di agenzia affermano 
che l'incriminazione di Carlo 
Cittadini, accusato di corru
zione e associazione per de
linquere, è legata diretta
mente alla emanazione dei fa
mosi tre provvedimenti legi
slativi del 196748-71 che conte
nevano facilitazioni fiscali e 
misure per assicurare gli ap
provvigionamenti petroliferi. 
Si tratta del tre provvedi
menti sul quali grava il pe
sante dubbio che siano stati 
Influenzati, per larga parte, 

dalle « bustarelle » di miliardi 
elargiti a uomini e partiti di 
governo. -

Nel mandato di arresto si 
afferma che Cittadini avrebbe 
commesso i reati in concorso 
con altri che non vengono no
minati. Si presume che que
sti « altri » siano appunto mi
nistri ed ex ministri; \ • 

Per quanto riguarda • l'In
chiesta Enel - petrolieri, cioè 
la corruzione che sarebbe sta
ta portata a termine attra
verso le strutture ; dell'ente 
elettrico per. favorire una po
litica • energetica favorevole 

alle compagnie petrolifere, 
sempre dalla procura di Ro
ma giunge notizia che ormai 
gli Indiziati di reato sono di
ventati 48. Dopo la comuni
cazione giudiziaria inviata ad 
Attilio Monti e a Rosario 
(e non Roberto come scritto 
ièri) Gava, figlio del ministro 
Silvio Gava, ieri è stata la 
volta, di Angelo Moratti e di 
Rovelli anch'essi indiziati di 
corruzione. Tra gli Indiziati 
figurano anche i componenti 
del comitato direttivo della 
Unione petrolifera in carica 
nel 1 9 7 2 . , ; .... ., 

La visita di Gromiko 
(Dalla prima pagina) 

ferenza per '• la sicurezza - e 
la cooperazione In Europa». 
« Il Santo Padre — ha con
cluso il portavoce — ha al
tresì intrattenuto il suo - in
terlocutore circa la situazio
ne della Chiesa nel territorio 
dell'Unione Sovietica». • 

E' stato questo — si è fat
to rilevare — il quarto incon
tro di Gromiko con Paolo VI. 
I precedenti risalgono alle al
tre visite fatte In Italia dal 
ministro sovietico e al viaggio 
che il Pontefice fece a New 
York per recarsi alle Nazio

ni-Unite. "Questa volta la con
versazione si è inserita in un 
momento che vede il Vaticano 
assai attivo nei suoi rapporti 
cori 1 paesi socialisti dell'Est 
europeo. Vi sono state infatti 
di recente le visite del mini
stro degli esteri polacco a 
Roma e di Mohs. Casaroli a 
Varsavia. Altro episodio, di 
cui si è molto parlato, è sta-

", ta la destituzione del cardina
le Mindszenty dalla carica di 
primate d'Ungheria. , 

Questa mattina il ministro 
degli esteri - sovietico lascia 
Roma in aereo per fare ritor
no a Mosca. 
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da oggi in tutte le edicole 

Il guasto da sanare (editoriale di Luca Pavolini) 

• Energia o egemonia? (di Agostino Novella) 
• Contro chi è lo sciopero generalo del 27 (inter

vista a Luciano Lama) ' 
• Ancora sul caso Sorgenitsyn (di Giorgio Napo

litano) • ' • . - . . . - . . , . 

Riscoperta dello seconda e questiono romano » (di Fran
co Bertone) -
Mezzogiorno: nuovi incentivi ma vecchia politico (di 
Lina Tamburrino) • • < 
Seguendo la flotto (di Francesco Paolo Barocchiere) 
Heath cavalco la tigre della paure (di Antonio Bionda) 
Economia e politico nell'imperialismo di oggi (di Paolo 
Santi) 
USA: tatti Doriano di moli strutturali (di Louis Safir) 
I CLN do Bari a Solerne (di Ennio Corvaglia) 
Chiarezza nello battaglia Meato (di Aldo D'Alfonso) 
Net nomo di Gremsci (di Alberto Granese) 
CINEMA - Sopore egro di Pano e cioccolata (di Mino 
Argentieri) '•'-".' 
MUSICA - Tre opero ritrovato non fanno primavera 
(di Luigi Pestalozza) r » \ -
TEATRO' - Cantata drammatica dalla fabbrica (di 
Edoardo Fadini) 
RIVISTE .Nuovo prospettive (di Luigi Conte) 
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